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Il termine per la costituzione in giudizio è perentorio e per il suo computo, in virtù 
del rinvio alle norme del codice di procedura civile operato dall’art. 1, comma 2, del 
D.Lgs. n. 546/1992 (n.d.r.: per la nuova disciplina, a decorrere dal 1° gennaio 2026, 
cfr. art. 45, D.Lgs. n. 175/2024), valgono le regole previste dall’art. 155 c.p.c.40.  
Il decorso del termine per la costituzione in giudizio rimane sospeso per effetto della 
sospensione feriale dei termini processuali prevista dalla L. n. 742/1969.  
Circa la decorrenza del termine perentorio di trenta giorni assegnato al ricorrente 
per il deposito del ricorso in segreteria, l’art. 16 al comma 5 del D.Lgs. n. 546/1992 
stabilisce che “i termini che hanno inizio dalla notificazione decorrono dalla data in 
cui l’atto è ricevuto”. 
 
 
3.5.3. La conformità all’originale dell’atto notificato, consegnato 

o spedito in segreteria 
 
Ai sensi dell’art. 22, comma 3, del D.Lgs. n. 546/1992, “in caso di consegna o spedi-
zione a mezzo del servizio postale la conformità all’originale dell’atto depositata a 
quello consegnato o spedito è attestata conforme dallo stesso ricorrente. Se l’atto 
depositato nella segreteria della corte non è conforme a quello consegnato o spedito 
alla parte nei cui conformi il ricorso è proposto, il ricorso è inammissibile e si applica 
il comma precedente”. 
La funzione della dichiarazione di conformità, che può essere resa in qualunque modo 
e cioè senza la necessità di formule sacramentali, è quella di attestare che la copia è 
sostanzialmente conforme all’originale consegnato o spedito, al fine di non violare il 
principio del contraddittorio. 
In caso contrario infatti il resistente, trovandosi di fronte ad un atto differente dall’ori-
ginale, verrebbe trascinato in una vicenda di tipica violazione del principio del con-
traddittorio, approntando la sua difesa contro il contribuente sulla base di circostanze 
fuorvianti e comunque non confortate e reiterate nell’atto introduttivo del processo. 
Ovviamente il difensore non dovrà attestare alcuna conformità nel caso di notifica a 
mezzo ufficiale giudiziario poiché in tale circostanza è lo stesso pubblico ufficiale che 

 
40 Ai sensi dell’art. 155 c.p.c.:  

1) nel computo dei termini a giorni o ad ore, si escludono il giorno o l’ora iniziali;  
2) per il computo dei termini a mesi o ad anni, si osserva il calendario comune; 
3) i giorni festivi si computano nel termine; 
4) se il giorno di scadenza è festivo, la scadenza è prorogata di diritto al primo giorno 

seguente non festivo; 
5) la proroga prevista dal quarto comma si applica altresì ai termini per il compimento 

degli atti processuali svolti fuori dell’udienza che scadono nella giornata del sabato; 
6) resta fermo il regolare svolgimento delle udienze e di ogni altra attività giudiziaria, 

anche svolta da ausiliari, nella giornata del sabato, che ad ogni effetto è considerata 
lavorativa. 



Capitolo 3 - Il giudizio dinnanzi alla Corte di giustizia tributaria di primo grado 

__________ 
71 

attesta la conformità della copia notificata all’originale che, invece, viene restituito al 
ricorrente per il deposito in segreteria. 
Quando l’atto depositato non è conforme a quello consegnato o spedito all’ufficio, il 
ricorso è inammissibile ed il relativo vizio è rilevabile d’ufficio dal giudice in ogni 
stato e grado del giudizio. 
 
 
3.5.4. Attestazione di conformità in caso di notifica e deposito 

telematico 
 
L’art. 25-bis D.Lgs. n. 546/1992 (n.d.r.: per la nuova disciplina, a decorrere dal 1° 
gennaio 2026, cfr. art. 72 del D.Lgs. n. 175/2024) prevede che in caso di deposito e 
notifica con modalità telematiche della copia informatica, anche per immagine (a 
mezzo scansione), di un atto processuale di parte, di un provvedimento del giudice o 
di un documento formato su supporto analogico (cartaceo) il difensore e il dipendente 
di cui si avvalgono l’ente impositore, l’agente della riscossione ed i soggetti iscritti 
nell’albo di cui all’art. 53 del D.Lgs. 15/12/1997, n. 446, attestano la conformità del 
documento informativo al documento analogico detenuto dal difensore secondo le 
modalità di cui al D.Lgs. 07/03/2005, n. 82. Nella formulazione originaria l’attesta-
zione di conformità all’originale analogico doveva fare esplicito riferimento all’origi-
nale in possesso del difensore che faceva l’attestazione mentre l’art. 16, comma 1, 
lettera a), del D.Lgs. 12/06/2025, n. 81 ha eliminato il riferimento all’originale in pos-
sesso del difensore essendo sufficiente che si attesti la conformità al documento ana-
logico in possesso del difensore. 
La medesima attestazione di conformità dovrà essere inserita anche per l’estrazione 
di copia analogica, agli atti e ai provvedimenti presenti nel fascicolo informatico, for-
mato dalla segreteria della corte di giustizia tributaria di primo e secondo grado ai 
sensi dell’art. 14 del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 23/12/2013, 
n. 163, o trasmessi in allegato alle comunicazioni telematiche dell’ufficio di segrete-
ria. Detti atti e provvedimenti, presenti nel fascicolo informatico o trasmessi in alle-
gato alle comunicazioni telematiche dell’ufficio di segreteria, equivalgono all’origi-
nale anche se privi dell’attestazione di conformità all’originale da parte dell’ufficio di 
segreteria. 
La copia informatica o cartacea munita dell’attestazione di conformità ai sensi dei 
commi precedenti equivale all’originale o alla copia conforme dell’atto o del provve-
dimento detenuto ovvero presente nel fascicolo informatico. 
L’estrazione di copie autentiche ai sensi del presente articolo, esonera dal pagamento 
dei diritti di copia. 
Nel compimento dell’attestazione di conformità i soggetti di cui al presente articolo 
assumono ad ogni effetto la veste di pubblici ufficiali. 
Il D.Lgs. n. 546/1992 ha inserito il comma 5-bis (n.d.r.: per la nuova disciplina, a 
decorrere dal 1° gennaio 2026, cfr. art. 72 comma 6, del D.Lgs. n. 175/2024) il quale 
prevede che gli atti e i documenti del fascicolo telematico non devono essere 
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nuovamente depositati nelle fasi successive del giudizio o nei suoi ulteriori gradi e il 
giudice non tiene conto degli atti e dei documenti su supporto cartaceo dei quali non 
è depositata nel fascicolo telematico la copia informatica, anche per immagine, munita 
di attestazione di conformità al documento analogico detenuto dal difensore. 
 
 
3.5.5. Il deposito del fascicolo di parte 
 
Ai sensi dell’art. 22, comma 4, del D.Lgs. n. 546/1992, “unitamente al ricorso ed ai 
documenti previsti al comma 1, il ricorrente deposita il proprio fascicolo, con l’ori-
ginale o la fotocopia dell’atto impugnato, se notificato, ed i documenti che produce, 
in originale o fotocopia”. 
Ovviamente, il deposito dell’atto impugnato è previsto solo se dello stesso si è rice-
vuta notificazione; nell’ipotesi, ad esempio, di impugnazione di rifiuto tacito, la pro-
duzione dell’atto impugnato è infatti impossibile. 
Tutti i suddetti documenti, compresa l’iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art. 16-bis 
D.Lgs. n. 546/1992 dovranno essere depositati esclusivamente con modalità telema-
tiche mediante il S.I.Gi.T.  
Si è già visto che qualora l’atto impugnato sia stato notificato a mezzo pec occorre 
allegare la pec di notifica in formato .eml così come dovranno essere depositate le 
ricevute di accettazione e consegna della notifica del ricorso sempre in formato .eml.  
Per espressa previsione dell’art. 22 il ricorso sarà inammissibile solo se si omette il 
deposito dell’originale del ricorso, non invece se si omette il deposito degli altri atti 
contenuti nel fascicolo anche perché i documenti a sostegno del ricorso possono essere 
prodotti entro il termine previsto dall’art. 32 del D.Lgs. n. 546/1992 ovvero nel ter-
mine di venti giorni (liberi) prima dell’udienza di trattazione.  
Pertanto, l’inesistenza del fascicolo di parte, così come la sua incompletezza o la sua 
consegna tardiva comportano, come rischio virtuale, unicamente la penalizzazione 
delle ragioni dell’interessato, perché il giudice avrà modo di conoscere la vicenda solo 
sulla scorta degli alligata et probata della controparte che, ai sensi dell’art. 115 c.p.c., 
se non vengono espressamente contestati non saranno bisognevoli di ulteriore prova 
ai fini della decisione. 
 
 
3.6. L’INAMMISSIBILITÀ DEL RICORSO 
 
Ai sensi dell’art. 22, commi 1 e 3, del D.Lgs. n. 546/1992 il ricorso deve essere di-
chiarato inammissibile nei seguenti casi:  

1) se la costituzione non avviene nel termine perentorio di trenta giorni dalla 
notifica; 

2) se la costituzione non avviene con le modalità prescritte dall’art. 22, comma 
1, del D.Lgs. n. 546/1992, e cioè mediante deposito nella segreteria della Corte 
tributaria adita o trasmissione a mezzo posta (in plico raccomandato senza 
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F 13 - Ricorso 
 

CORTE DI GIUSTIZIA TRIBUTARIA DI PRIMO GRADO DI ___________ 
RICORSO AI SENSI DELL’ART. 18 D.LGS. 546/1992 

ISTANZA DI DISCUSSIONE IN PUBBLICA UDIENZA A DISTANZA EX ART. 33 E 
34-BIS D.LGS. N. 546/92  

ISTANZA DI SOSPENSIONE DELL’ATTO IMPUGNATO 
 
PER: Il Sig. ___________________________, nato a ___________________ il ___________, 
codice fiscale _______________________, rappresentato e difeso, giusta procura da conside-
rarsi apposta in calce al presente atto in quanto redatta su documento separato originale analo-
gico sottoscritto con firma autografa, scansionato e congiunto all’atto cui si riferisce mediante 
strumenti informatici, dall’Avvocato _________________ (c.f. _____________), che dichiara 
di voler ricevere gli avvisi e le comunicazioni relative all’odierno giudizio al seguente indirizzo 
di Posta Elettronica Certificata: ____________________ indirizzo PEC presso il quale si 
elegge il proprio domicilio digitale ai sensi dell’art. 16-sexies del D.L. n.179/2012.   

CONTRO 
- Agenzia delle Entrate, Direzione Provinciale di __________________, ufficio territoriale 

di ________________, in persona del Direttore pro tempore (c.f. 06363391001) con sede 
in __________________ al _________________, PEC (indirizzo pec individuato ai sensi 
dell’art. 7, comma 5, del D.M. 163/2013): _______________________________________ 

- Agenzia delle Entrate Riscossione, Agente della Riscossione della provincia di ________, 
in persona del Direttore e legale rappresentante pro tempore, (c.f. 13756881002), con sede 
legale in Roma alla via Giuseppe Grezar n.14, sede territoriale in ____ alla ____, PEC 
(indirizzi individuati ai sensi dell’art. 7 comma 5 D.M. 163/2013): 

 protocollo@pec.agenziariscossione.gov.it  
 
Atto impugnato: cartella di pagamento numero ____________ e ruolo numero ____________ 
(all. n. 1), notificati a mezzo ___________ il ______________ dall’Agenzia delle Entrate Ri-
scossione di ___________________, con cui si intima il pagamento di € _____________  

* 
MOTIVI DI IMPUGNAZIONE  

 
1) Decadenza dal potere di controllo automatizzato dell’unico __________________________ 

* 
2) Nullità della cartella di pagamento per difetto dei presupposti di cui all’art. 36-bis D.P.R. 
600/1973 

* 
3) Nullità della cartella impugnata per difetto di motivazione 

* 
Per tutto quanto dedotto ed a dedursi, il Sig. _______________, ut supra rappresentato, difeso 
e domiciliato, propone 

RICORSO 
Chiedendo a codesta Corte di giustizia tributaria di primo grado di __________________, per 
tutti i suesposti motivi, contrariis reiectis, voler dichiarare la nullità della cartella di pagamento 
n. ________, del ruolo n. _____________ e di ogni altro atto presupposto, connesso, annesso 
precedente e consequenziale. 
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In ogni caso, e consequenziale all’accoglimento del ricorso, condannare l’Agenzia delle Entrate 
e l’Agenzia delle Entrate riscossione alla refusione delle spese legali. 
Salvis iuribus. 

PRODUZIONE DOCUMENTALE 
cartella di pagamento n. ________ 

* 
ISTANZA DI DISCUSSIONE IN PUBBLICA UDIENZA A DISTANZA EX ART. 33 E 34 
BIS D.LGS. N. 546/1992 Espressamente si richiede, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 33, 
primo comma del codice di procedura tributaria che l’Onorevole Corte di giustizia tributaria di 
primo grado di _________________ adita voglia disporre la discussione in pubblica udienza 
del suddetto ricorso mediante trattazione a distanza.  

* 
ISTANZA DI SOSPENSIONE 
Per tutti i motivi sopra esposti si propone formale istanza di sospensione della cartella di paga-
mento n. __________ emessa dall’Agenzia delle Entrate Riscossione di __________________. 
Quanto al requisito del fumus boni iuris, si ribadiscono tutti i motivi di impugnativa dedotti nel 
ricorso, che si intendono qui integralmente ribaditi, riportati e trascritti, e che appalesano già 
ictu oculi la totale illegittimità dell’impugnata cartella di pagamento.  
Il periculum in mora deriva sia dal fatto che la cartella di pagamento è un atto esecutivo che 
decorsi sessanta giorni dalla notifica viene direttamente portato in esecuzione sia dall’ingente 
importo ingiunto con il provvedimento oggi impugnato pari ad € ____________ oltre successivi 
ed ulteriori interessi e spese, cifra elevatissima che attualmente il contribuente, non avendola in 
disponibilità, non potrebbe pagare con la conseguenza di dover subire l’esecuzione sia _______ 
(aggiungere eventuali altre cause ad es. disoccupazione, ecc.) 
Per tutto quanto precede, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47, del D. Lgs. n. 546/1992. 

SI CHIEDE 
A codesta Onorevole Corte di giustizia tributaria di primo grado di ___________ la sospensione 
del provvedimento impugnato previa fissazione dell’udienza per la trattazione dell’istanza di 
sospensione.  

* 
DICHIARAZIONE DI VALORE 
Ai sensi dell’art. 13 del D.P.R. n. 115/2002, come modificato dall’art. 37, comma 6 lett. t), del 
D.L. 06/07/2011, n. 98, si dichiara che il valore della presente causa è di € _________ e che il 
contributo unificato dovuto è di € _____________. 
 
Luogo e data  ______________________________________________________________  
 
Firma digitale Avvocato  _____________________________________________________  
 
PROCURA ALLE LITI 
Il sottoscritto ___________________________, nato a _________________ il ____________, 
Codice Fiscale ___________________, nomina l’Avvocato _________________________ 
(c.f. _____________________) procuratore, rappresentante e difensore al fine di proporre il 
ricorso dinnanzi alla Corte di giustizia tributaria di primo grado di ________________ avverso 
la cartella di pagamento n. __________ notificata il _____________ dall’Agenzia delle Entrate 
Riscossione Agente della Riscossione per la provincia di ____________________, conferendo 
allo stesso ogni più facoltà di legge, formulare ed esperire eccezioni e tutti gli altri rimedi pre-
visti dalle norme sostanziali e processuali, farsi rappresentare, assistere e sostituire, eleggere 




